ProgrammaVirgilio
Il Programma Virgilio, avviato dal Distretto 2040 nell’anno rotariano 1996- 1997, consiste nell’assistenza gratuita a neo( e per lo più giovani)- imprenditori nell’avviamento della loro impresa.

Il programma nasce sulla scorta di dati e considerazioni delle Camere di Commercio che evidenziano, accanto alla grande dinamicità dell’imprenditoria italiana, l’elevato numero di singoli individui che formano mini-imprese con alto rischio di fallimento di tali iniziative. Infatti l’imprenditore individuale risulta tendenzialmente più preparato tecnicamente sul “prodotto”che esperto in ambiti quali marketing , gestione, finanza e controllo. Di qui l’opportunità di associare all’imprenditore che ne faccia richiesta un tutore il quale metta a disposizione la propria esperienza manageriale o imprenditoriale generalistica. Il tutore non si sostituisce all’imprenditore, non assume responsabilità legali o cariche sociali, e non prende decisioni in sua vece; offre bensì un’assistenza generale destinata a evitare errori che lo stesso tutor potrebbe aver fatto o evitato nella sua vita di lavoro.  
La connotazione del programma è evidentemente e classicamente rotariana. Esso infatti declina le caratteristiche del “servizio”e della “professionalità” in modo puntuale e rigoroso, mettendo gratuitamente al servizio delle nuove imprese la competenza di volontari rotariani per assisterle nelle fasi di posizionamento strategico, ingresso nel mercato e consolidamento organizzativo. 
L’iniziativa si è sviluppata con forme di sussidiarietà tra il Distretto 2040, quale apportatore del “know-how”, e diversi Enti pubblici e privati ( in primis la Camera di Commercio di Milano) quali promotori sul mercato e portatori delle esigenze dei neo-imprenditori. 
Il programma si è concretizzato , a oggi, in quasi 300 interventi, di cui un centinaio conclusi positivamente.I soci rotariani che hanno offerto la loro disponibilità sono 90,

appartenenti a 28 club. 
“Virgilio”sottintende  un impegno complesso, articolato su più fronti diversi:
fondatori e partner, tutor, tutorati e tutorandi, istituzioni…
Con lo scopo di sostenere il progetto e garantire al meglio la continuità dell’iniziativa, è stata creata , alla fine del 2001, l’”Associazione Volontari Rotariani per il Tutoraggio della Nuova Imprenditoria”, costruendo intorno a”Virgilio”un insieme organizzativo e promozionale nei confronti di istituzioni e mercato che ne potenzi l’efficacia, la visibilità e lo sviluppo. 
Iscritta all’Albo del Volontariato della Regione Lombardia, l’Associazione ha la struttura classica degli enti di volontariato: Consiglio Direttivo, Assemblea dei Soci, Collegio dei Revisori. I soci, che possono essere singoli rotariani- tutor o meno - o anche club o altre persone fisiche o giuridiche che in qualsiasi modo sostengano l’attività associativa, sono attualmente una cinquantina . 
L’attività dell’Associazione mira operativamente al consolidamento e allo sviluppo di “Virgilio”innanzitutto lavorando con i partner in termini di “tenuta” e di capacità propositiva sul mercato. Oltre alla Camera di Commercio di Milano, altri firmatari di accordi per il Programma Virgilio sono le Camere di Commercio di Bergamo, Lecco Sondrio, Varese, l’Assolombarda,  le Associazioni Piccola Industria e Artigiani, il Politecnico Innovazione di Milano, il Polo Scientifico e Tecnologico Lombardo di Busto Arsizio, l’Università di Castellanza-LIUC. 
La seconda direttrice di attività dell’Associazione è quella della comunicazione promozionale a vari livelli: cercando di cogliere le potenzialità di internet con la creazione del sito www.programmavirgilio.org e migliorando i collegamenti ipertestuali con il sito del Distretto e con quelli degli altri partner; ma anche lavorando sui canali di comunicazione tradizionale : stampa , televisione, seminari etc. 
In terzo luogo vi è il lavoro sugli strumenti che facilitino l’attività dei tutorati,  soprattutto in relazione alle necessità di finanziamenti, e consentano di migliorare l’organizzazione gestionale e il monitoraggio delle attività. 
In particolare, il finanziamento delle neo-imprese assistite dai tutori rotariani del “Progetto Virgilio”  è un elemento fondamentale per la riuscita della maggior parte dei candidati al programma. D’altra parte tale elemento non era originariamente costitutivo del programma stesso in quanto il Rotary non avrebbe potuto – e non può - farsi carico di questo aspetto così specialistico e impegnativo. Ciò è chiaro per l’Associazione a livello statutario ed è sempre stato correttamente rappresentato a coloro che hanno fatto richiesta di tutoraggio. 
Le fonti di finanziamento finora perseguite sono quindi state in massima parte quelle generalmente disponibili, che peraltro escludono quasi sempre gli “start-up”.

In considerazione della situazione sopra delineata e del fatto che il finanziamento in genere richiesto dalle neo-imprese assistite non supera i 100.000 euro, l’Associazione Volontari Rotariani per il Tutoraggio della Nuova Imprenditoria sta attualmente studiando con un paio di partner finanziari uno strumento che risolva almeno in parte il problema. 
Si tratterebbe di un “seed financing revolving fund” di circa 500.000 euro dal quale attingere a condizioni agevolate secondo lo schema che segue: 
-gli enti coinvolti sarebbero quattro: l’impresa interessata, il partner finanziario che   eroga il finanziamento, l’Associazione Volontari Rotariani…, un partner “scientifico” che contribuisce alla valutazione del progetto. 
-l’impresa interessata fornisce una descrizione del progetto che intende realizzare;

-l’Associazione Volontari Rotariani analizza il progetto da un punto di vista di esperienza manageriale concreta e fattibilità; 
-il progetto viene quindi sottoposto al partner “scientifico” per una “second opinion”;

-il progetto che ottiene un parere favorevole da entrambi gli enti di cui sopra viene passato al partner finanziario per accedere al fondo senza necessità di produrre garanzie reali. 
L’Associazione Volontari Rotariani per il Tutoraggio deela Nuova Imprenditoria” fa parte delle “Associazioni Partner” del Distretto 2040 e opera in sintonia con l’Azione di Interesse Pubblico,  l’Azione Professionale e il Rotaract del Distretto stesso.         
